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TRENTO Sergio Divina è forse
un po’ meno protagonista di
un tempo della politica trenti-
na. I dissapori con il segretario
della Lega Maurizio Fugatti si
fanno sentire, ma il senatore
del Carroccio non pare avere
rinunciato né a occuparsi del
partito in vista delle provincia-
li, né a mettersi a disposizione
per un altro mandato in Parla-
mento.

Senatore, che valutazione
dà del voto di domenica?

«Una valutazione molto po-
sitiva perché ha dimostrato
che se si fanno le cose per be-
ne, gli elettori apprezzano».

Ritiene anche lei che l’astro
del Movimento 5 Stelle si stia
spegnendo?

«Sarei molto cauto nel darli
per finiti. Il Movimento 5 Stel-
le raccoglierà ancora consen-
so. Il voto ha però dimostrato
che l’elettorato è più attento di
quanto si pensi. I 5 Stelle era-
no dati tra il 25% e il 30%, ma
dove hanno presentato candi-
dati inadeguati il traino del
nazionale non è bastato, han-
no preso il 2%. La stessa cosa,
sia chiaro, è valsa per centrosi-
nistra e centrodestra. Dove i
candidati erano buoni, i risul-
tati ne hanno risentito, così
come dove erano scarsi. Que-
sto in fondo ci fa ben sperare».

Scorge una rinascita del
centrodestra?

«È il secondo dato positivo
del voto di domenica. L’Italia
non è mai stata a maggioranza
di sinistra nemmeno con il Pci
di Berlinguer. Il loro bacino è
sempre intorno al 30%. L’ossa-
tura dell’Italia è fatta di partite
Iva che non sono interessate a

uno stato assistenzialista. 
Gente che vuole poche regole
e chiare. A Verona abbiamo
due coalizioni di centrodestra
che vanno al ballottaggio. A
noi qualche dispiacere il suc-
cesso della lista Tosi ce lo dà
come noto, ma complessiva-
mente il quadro per il centro-
destra è positivo. Un ruolo im-
portante in questa campagna
elettorale ce l’ho ha avuto il te-
ma della sicurezza. Chi se ne
preoccupa, chi dice che la soli-
darietà non può fare entrare
chiunque in Italia viene pre-
miato».

Lei ha già citato più volte
centrodestra e centrosini-
stra. Ritiene che si torni verso
uno schema bipolare?

«La politica è fatta di cicli. Il
terzo polo è nato perché la cri-
si economica ha colpito dura-
mente il nostro Paese e molte
persone non si sono più senti-
te rappresentate da partiti che
non parevano i grado di risol-
vere i loro problemi. I 5 Stelle
sono nati così. Quando si è
trattato di dimostrare qualco-
sa, le stelle si sono un po’ ap-

pannate».
Lega e Forza Italia dovran-

no presentarsi unite alle poli-
tiche?

«Mi pare inevitabile. Ognu-
no di noi vanta un elettorato di
riferimento, poi c’è l’elettorato
d’area che si mobilita solo
quando intravede la possibili-
tà di una vittoria. Sui temi poi
non siamo così distanti. Qual-
che differenza c’è su come
guardiamo all’Europa, ma ora
anche Berlusconi comincia a
dire che un’Europa così non
serve».

Lo stesso schema va ripro-
dotto anche in Trentino? Ap-
prova l’alleanza che si sta co-
stituendo?

«A livello nazionale l’allean-
za è tra Lega, Forza Italia e Fra-
telli d’Italia. Da qui bisogna
partire. Capisco che FdI in
Trentino non hanno nemme-
no un consigliere, mentre
Claudio Cia sì, ma quale sia il 
suo peso politico o quello di
Manuela Bottamedi io franca-
mente non lo so. Se si vogliono
aggregare ben venga, ma deve
essere chiaro qual è il progetto
di partenza».

Nel suo collegio si pensa di
candidare Kaswalder. Condi-
vide la linea di Fugatti?

«No comment».
Lei è interessato a una con-

ferma?
«Io per la Lega ho incollato

manifesti, ho fatto il consiglie-
re provinciale, il senatore. So-
no un soldato: se mi rimettono
in mano la scopa tornerò ad
incollare manifesti, se servo ad
altro sono a disposizione».

T. Sc.
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Lega Nord Il senatore Divina

Sacrario Il monumento ai caduti di Castel Dante a Rovereto

TRENTO Il disegno di legge che
istituisce il «Memoriale dei ca-
duti trentini della Grande Guer-
ra» è stato licenziato venerdì
scorso dalla giunta provinciale.
La sua approvazione in aula e —
soprattutto — la realizzazione 
delle lapidi a Castel Dante di
Rovereto, però, dovranno pas-
sare da una strada piuttosto
stretta fatta di tensioni politi-
che in maggioranza e trattative
ancora in corso con il ministero
della Difesa.

Per capire di cosa si stia par-
lando, bisogna prima fare un
lungo passo indietro. Allo scop-
pio della guerra, l ’ Impero
asburgico chiamò alle armi cir-
ca 60.000 abitanti dell’allora Ti-
rolo meridionale. Solo circa 700
trentini si arruolarono volonta-
ri nell’esercito italiano. Alla fine
del conflitto, i soldati trentini
morti furono in totale circa
12.000. La maggior parte di lo-
ro, però, morì sui vari fronti 
dell’Austria-Ungheria e lì venne
sepolta. Chi in Polonia, chi in
Serbia, chi in Russia e via dicen-
do. Crollato l’Impero, la piccola
Austria poco interesse aveva a
custodire nomi e memoria de-
gli ex sudditi di nazionalità non
austriaca. Parimenti scarso era
l’interesse dell’Italia a ricordare
e commemorare gli italiani
morti con la divisa austriaca.
Negli anni ‘20, ai Comuni tren-
tini che provavano a ricordare i
propri caduti venivano imposte
sui monumenti formule volte a

considerare i trentini come
morti con l’odiata uniforme au-
striaca in attesa che la propria
terra venisse redenta, cosa
spesso falsa. Insomma, dei
trentini morti combattendo per
l’Austria spesso si era perso an-
che il nome.

Di qui l’idea di un Memoriale
che ricordi uno per uno tutti i
morti trentini. Prima prese la
forma di una lettera di Ugo Ros-
si al ministero della Difesa e poi
quella del disegno di legge di
Lorenzo Baratter (sottoscritto
anche da Gianpiero Passamani,
Upt). Due i problemi. Il primo
tutto politico: in maggioranza,
soprattutto nel Pd, si è obiettato
che portare ad approvazione un
ddl delicato da un punto di vista
ideologico promosso proprio
dal consigliere finito nell’oc-
chio del ciclone per aver pro-
messo soldi agli Schützen in oc-
casione delle elezioni fosse
inopportuno. Di questo si è di-
scusso in una riunione riservata
convocata dallo stesso Rossi
prima che il testo approdasse in

commissione.
Il secondo problema è stato

sollevato, questa volta in com-
missione, dal provveditore del
Museo della Guerra, Camillo
Zadra e dal direttore del Museo
storico del Trentino Giuseppe
Ferrandi: a distanza di un seco-
lo, impossibile stilare, come
chiesto da Baratter, un elenco
dei civili morti a causa della

non hanno detto, ma che in
maggioranza si è discusso, è
che Baratter e il Patt avrebbero
messo il loro cappello di parte
su un’iniziativa formalmente di
riconciliazione, questo nell’an-
no pre-elettorale in concomi-
tanza con l’adunata degli Alpi-
ni: il piccolo «Stato» autonomi-
sta avrebbe celebrato i suoi
morti in qualche modo diversi
da quelli italiani. 

Di qui la mediazione. Come
suggerito dal Pd, il disegno di
legge è stato fatto proprio dalla
giunta, in modo che apparten-
ga almeno formalmente a tutta
la coalizione. «Per quanto ci ri-
guarda — taglia corto Lucia
Maestri (Pd) — il disegno di
legge licenziato dalla giunta è
condivisibile». Poi, come sug-
gerito da Ferrandi, il luogo sarà
Castel Dante, meglio noto a Ro-
vereto come l’«Ossario», dove
già giacciono i resti di 20.279
caduti italiani e austro-ungari-
ci.

Qui entra, o meglio torna in
scena il ministero della Difesa

che, in vista del centenario del-
la vittoria del 1918, è particolar-
mente sensibile a celebrazioni
«parallele», oltre ad essere il
proprietario di Castel Dante. Il
carteggio con la ministra Ro-
berta Pinotti è già in corso. La
prossima settimana si attende
la visita del sottosegretario Do-
menico Rossi. L’area è conside-
rata «sacra». La proposta tren-
tina sarà di deporre le lapidi
con i nomi sul prato antistante
il monumento. Se si visita la pa-
gina dedicata al sacrario sul sito
della Difesa, si noterà che non si
fa alcun riferimento ai militi au-
striaci lì sepolti. Un caso? Forse.

Monumento, a parte, il lavo-
ro più importante è già stato
fatto dal Museo della Guerra e d
è stato lungo. «Abbiamo co-
minciato negli anni ‘90 — spie-
ga Zadra — setacciando monu-
menti comunali, registri delle
parrocchie, i “luttini” fatti dalle
famiglie. Un grande aiuto ci è
venuto da ricercatori locali che
ci hanno permesso di stilare un
elenco di nomi che oggi supera
gli 11.800. Altri ne restano da in-
dividuare. Ritengo positiva
l’iniziativa del Memoriale. Quei
morti fanno parte della nostra
storia nazionale e della storia
europea che vede nelle lacera-
zioni prodotte dalla guerra in
Trentino uno spaccato signifi-
cativo di quelle prodotte in Eu-
ropa». 

Tristano Scarpetta
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Tensioni sul Memoriale dei caduti
Trattativa con Roma per il sacrario
Castel Dante è proprietà della Difesa. I democratici irritati dal protagonismo del Patt

Grande Guerra

di Tristano Scarpetta

«Senato? Sono a disposizione»
Divina non cede al segretario: «I nostri nuovi alleati dimostrino il loro peso»

Partiti e civiche

Bezzi, Cia, Fugatti
«Uniti si batte
il centrosinistra»

«N on c’è
alternativa, è
l'unica via».

Maurizio Fugatti (Lega), 
Giacomo Bezzi (Forza Italia) 
e Claudio Cia (Agire) 
insistono per una 
coalizione di centrodestra e 
liste civiche «per battere il 
centrosinistra» alle 
prossime elezioni 
provinciali.
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Fondo per le equiparate
Pt con la maggioranza
Via libera allo stralcio sulle scuole d’infanzia

TRENTO Via libera con i voti di
Progetto Trentino allo stralcio
del programma delle scuole
d’infanzia 2017-18. A indurre i
consiglieri di Pt Walter Viola e
Marino Simoni al voto positivo
l’istituzione di un fondo fina-
lizzato al sostegno delle scuole
equiparate più piccole.

Lo stralcio riguarda due
aspetti. Il primo è l’invarianza
del finanziamento delle spese
di organizzazione delle scuole
dell’infanzia, che come l’anno
scorso anche nel 2017-2018 re-
steranno pari a 5,1 milioni.
Queste spese comprendono la
consulenza pedagogico-didat-
tica e amministrativa, l’aggior-
namento del personale inse-
gnante, la formazione in mate-
ria di sicurezza e prevenzione,
il miglioramento dell’efficien-
za del servizio e le attività di ri-
cerca, innovazione e speri-
mentazione. La riduzione del
finanziamento è già avvenuta a
partire dall’anno scolastico
2013-2014, scendendo fino ad
oggi del 5%. Lo stralcio preve-
de poi la conferma del model-
lo di finanziamento a budget,
non più ancorato come in pas-
sato a parametri fissi. «In tal
modo — ha spiegato Ugo Ros-
si — vogliamo responsabiliz-
zare le scuole dell’infanzia
equiparate e i loro enti di rap-
presentanza, per introdurre 
alla luce della rendicontazione
una maggiore elasticità nel-
l’impiego delle risorse rispar-
miate e da reinvestire nel siste-
ma». A fronte delle richieste
dei consiglieri di Pt, Rossi ha
annunciato che la Provincia
potrebbe dar vita con legge ad

un fondo finalizzato al soste-
gno delle scuole equiparate
dell’infanzia più piccole che ri-
spetto alle altre dovessero tro-
varsi con risorse insufficienti a
garantire il pieno funziona-
mento del servizio.

L’annuncio del possibile
fondo di perequazione ha in-
dotto anche Viola e Simoni ad
esprimersi a sostegno della
delibera. I voti dei due consi-
glieri si sono dunque sommati
ai consiglieri di maggioranza
Lucia Maestri (Pd), Chiara 
Avanzo (Patt) e Gianpiero Pas-
samani (Upt). Astenuto Clau-
dio Civettini (Ct).
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Presidente Ugo Rossi (Rensi)

Consigliere Walter Viola (Rensi)

Legge elettorale

Grillo sul palco
«Andiamo tutti
in Trentino»

N on si spegne l’eco del
voto parlamentare
che ha affossato la

legge elettorale: impazza sul
web il video di Beppe Grillo 
in campagna elettorale ad 
Asti: «Chiedevamo una 
legge elettorale per tutto il 
Paese, ma ne volevano una 
diversa per il Trentino. Così 
ho proposto: andiamo tutti 
in Trentino».

guerra, ma soprattutto da evi-
tarsi lo sdoppiamento dei luo-
ghi della memoria. In altre pa-
role, erigere un monumento a
parte per i soli trentini avrebbe
potuto alimentare divisioni, in-
vece che stimolare un ricordo
comune di tutti i morti, di tutte
le nazionalità, con tutte le divi-
se, nell’”inutile strage”. Ciò che
i due storici in commissione

~Maestri (Pd)
Per quanto ci riguarda,
il disegno di legge 
licenziato dalla giunta
è condivisibile

~Zadra
Iniziativa positiva, 
l’importante è che i morti 
trentini non appaiano 
diversi dagli altri
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